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L’inizio della conversione dell’Innominato

CULTURA 21_11_2024

Giovanni 

Fighera

Alessandro Manzoni ci descrive con acume psicologico la situazione esistenziale in cui si

trova l’Innominato quando don Rodrigo si reca da lui  per chiedere il rapimento di Lucia.

Il ribaldo assume su di sé l’impegno senza neppure aver dato all’interlocutore il tempo di

spiegare. È un’abitudine al male che lo induce ad acconsentire subito.

Nei primi tempi, compiendo i suoi delitti, l’Innominato sentiva  una sorta di
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rimorso che cercava di cacciare e che, poi, scomparve. Ora, dopo tanti anni di omicidi,

l’Innominato percepisce una sorta di fastidio fisico per tutto il male compiuto. Manzoni

ci presenta con acutezza e profondità le tappe graduali della sua crisi e della

conversione.


